
■ di Eduardo Di Blasi inviato a Napoli

«Sparateci, così fateprima».L’indi-
cazionedisperataèscrittacon ilpen-
narellonerosuunlenzuolostesover-
so l’ex discarica di Pianura che po-
trebbe ritornare ad essere lo sversa-
toio dei rifiuti di Napoli e non solo.
È appeso al primo piano della casa
di Enzo Pipolo e Titti Piccirillo, una
coppia di «ragazzi» quarantenni
che qui ci vivono dal novembre del
2006 con i loro bambini, Riccardo
di sei anni e Claudio di tre. Lui è
una sorta di Willy Wonka, ha una
piccola fabbrica di cioccolato in cit-
tà, a Fuorigrotta, e rende la vita più
dolce a tutti i suoi clienti. Lei è casa-
linga, con la passione per il canto.
Ora fa le barricate e va anche in tv.
«Eravamofelici, convintidiaver fat-
to un investimento per la vita. Ed
ora ci troviamo a confrontarci con
l’emergenza di tanti che ci colpisce
in tutto quello che abbiamo».
La loro abitazione è lì. Ad un passo
dalla discarica che si stende appa-
rentemente innocua. L’ultimo edifi-
cio in fondoaViaCofanara.Adivi-
dere il giardinodicasaed il contesta-
to sito c’è un muro interrotto da un
piccolocancello.Chepotrebbeaprir-
si verso l’inferno. Da una parte la
normalità della vita di tutti i giorni,
i giocattoli dei bambini in giardino,
il cane Ninja che controlla la situa-
zione un po’ perplessa, un Babbo
Natale che si arrampica ancora per-
chédaprimadiCapodanno ipadro-
ni di casa sono impegnati nella lot-
ta contro la riapertura della discari-
ca. Hanno partecipato al presidio,
insieme con tutti gli altri. Notti al
freddo, la tensionedavantiallapoli-
zia schierata, la delusione quando è
statoapertounaltroaccesso edhan-
no temuto di soccombere alla forza,
l’attesa della decisione del consiglio
comunale ma anche del supercom-

missario sulla loro sorte. Parla lui.
«Una mattina all’alba, ai primi di
gennaio, ci siamo trovati davanti a
casa più di trecento agenti. Uno a
guardia del cancello. Gli altri sparsi
tutt’intorno. Pensavo che fossero i
soliti cavalli che di solito portano a
passeggiodaquesteparti.Sono inve-
ce arrivati camion che affondavano
incerti sul fondo morbido e i teloni
per ricoprire i quintali di spazzatura
inarrivo.Hogridato tutta lamiadi-
sperazione. Ho cercato di difendere
come ho potuto tutto quello che ho.
E che non è ancora mio. Ho il mu-
tuodapagare.Hofattodebiti,miso-
no impegnato pur di realizzare un
sogno».
Un sogno. Ad un passo da una di-
scarica.«Qualcuno me lo fa notare.
Ed io ripeto finoalla noia cheormai
daquattordiciannineerastatadeci-
sa la chiusura. Che ogni tentativo
di riaprirla si era scontrato conposi-
zioniufficiali anchedellaPrefettura
che la dichiaravano non idonea.
Che qui intorno sarebbe dovuto sor-
gereunparcourbano,unmaneggio,
perfinouncampodagolf con18bu-
che. A cui accedere, magari, proprio
da quel cancello. Ad un passo c’è il
parco dei Camaldoli e la riserva del
Wwf.Pensare chequandohofatto i
lavori di ristrutturazione sono stati
bloccatiperchéavevo fattounpicco-
lo abuso edilizio. Cosa da poco. Ma
il comune mi ha contestato che era
stato fatto in una zona sottoposta a
vincolo ambientale, archeologico e
paesaggistico. Ho dovuto provvede-
reall’immediato ripristino.Orasuo-
na paradossale. Ma è andata pro-
prio così».
La casa di Enzo, Titti e dei loro due
bambini è un avamposto. Il punto
quasi simbolico della battaglia che
la gente di Pianura sta combatten-

do ormai da tanti giorni. È stata
compratapocopiù di tre anni fa, di-
rettamente dagli ex proprietari della
discarica, che possedevano quasi
tutti gli edifici nei pressi della loro
«industria» e di cui si sono liberati
quando non hanno avuto più alcun
interesse in zona. Anche senza gua-
dagnarci, pur di liberarsene. Così è
andata anche per la casa di via Co-
fanara, lì in cima alla collina. Pia-
noterra,primopiano.Èstata rimes-
sa a posto con molta cura e «ottime
rifiniture» perché «è la nostra casa
per sempre, ci piace il posto, abbia-
mo tanti amici che abitano da que-
ste parti». Invece ci hanno scaricato
d’improvvisosul davanti i teloni per
coprire la spazzatura che potrebbe
arrivare. Poi l’operazione è stata
bloccata.
Ma l’attesa è di quelle da togliere il
fiato. C’è in gioco l’investimento di
unavita.Epensare chedaquel can-
cello si sarebbe dovuto accedere di-
rettamente al campo da golf. «Me-
gliononchiuderlo»avevaconsiglia-
to qualcuno esperto della zona. Po-
trebbe rivelarsi un affare. Il diritto
di transito…
Ed invece, adesso Enzo e Titti ogni
sera vanno a dormire pensando che
potrebbero essere risvegliati dal ru-
moredialtri camion.«Mavoglioes-
sereottimista,nonposso immagina-
re che si possa verificare un tale
scempio.Sonocontrarioallediscari-
che perché penso che siano dannose
e ormai arretrate. Penso, invece, che
è necessario arrivare ad un sistema
moderno dello smaltimento dei ri-
fiuti senza più creare tanto dolore e
tensione». I bambini giocano. Sono
piccoli ma hanno capito che i gran-
di hanno un sacco di problemi in
questo pomeriggio di domenica. Il
più piccolo accumula sul tappeto
giocattoli, scatole, contenitori: «Sto
giocando alla discarica».

PORTAREFUORI regione l’immondizia pro-

dotta in Campania si è rivelata operazione as-

sai più difficile del previsto. Blocchi del traffi-

co, spesso trasformatisi in guerriglia urbana,

assalti a esponenti

politici e istituzionali,

arresti. Nella notte di

ieri, a Cagliari, sono

stati fermati, sulla scorta di una
segnalazione giunta alla polizia,
altri due ragazzi vicini al gruppo
ultras degli «Sconvolts». Duran-
te la perquisizione nelle loro abi-
tazionesonostate rinvenutebot-
tigliee liquido infiammabilecon
cui confezionare molotov (uno
deiduelavorapressoundistribu-
tore di benzina).
Dagli sms rimasti nella memoria
dei loro cellulari sarebbe emersa
l’intenzione di preparare un at-
tentato incendiario alla villa del
governatore sardo Renato Soru.
Dopo la battaglia di venerdì not-
te salgono così a nove, nell’isola,
gli arrestati della guerra dell’im-
mondizia. Il questore Giacomo
Deiana è sempre più convinto
che dietro alle violenze dell’altra
notte ci siano teppisti prezzolati,
ma,chiarisce, "nonc’èalcunrife-
rimento a partiti o ad esponenti
politici".
Il governatore della Sardegna ha
ricevuto immediata solidarietà
da parte del presidente della Ca-
meraFaustoBertinotti, dal segre-
tariodelPdVeltroni (chehapun-
tualizzato: "C’èdaattendersiuna
chiara e netta presa di posizione
dapartedei segretarideipartiti le
cui bandiere erano sventolate in
questecircostanzeperché riaffer-
mino la condanna ad ogni atto
di violenza"), dal sottosegretario
alla Presidenza del Consiglio En-
rico Letta e anche dell’arcivesco-
vo di Cagliari Giuseppe Mani,
che si è recato personalmente in
visita dal governatore. Il centro-
destra in regione ha invece deci-
so di acquistare una pagina sul
quotidiano "L’Unione Sarda" per
pubblicizzare la mozione di sfi-
duciacontroSoruchesaràdiscus-
sa nei prossimi giorni.
Dopo l’invito a collaborare ripe-
tuto da Romano Prodi a presi-

dentidiRegioneeamministrato-
ri locali, un’apertura timidissima
adricevere l’immondiziacampa-
na arriva dal governatore lom-
bardo Roberto Formigoni, che
però chiarisce: "Noi non siamo
in grado di accogliere i rifiuti che
vediamo in televisione, lasciati
in giro per settimane, incendiati
e poi bagnati dai pompieri. Ab-

biamo quindi bisogno di garan-
ziechevengafattountrattamen-
to a Napoli". In più chiede la ga-
ranzia che questa volta i contrat-
ti sianoonorati "perchèpergli in-
terventididueanniequattroan-
ni fa devono ancora essere paga-
ti idebiti".L’aperturadiFormigo-
ni ha allarmato la Lega: "L’ipote-
sichelaLombardiapossaaccetta-

re i rifiutidellaCampaniaèfanta-
scientifica" per Roberto Castelli,
mentre l’assessore Davide Boni
ha minacciato di occupare l’aula
del Consiglio.
A Napoli la situazione igienica
non migliora. A terra restano
6mila tonnellate di spazzatura,
60mila nell’intera provincia, la
metà di quella giacente per le

stradedellaCampania.Laraccol-
ta avviene a macchia di leopar-
do. In alcune strade del centro i
bidoni vengono svuotati soltan-
to nella parte che eccede dal cas-
sonetto e lasciati mezzi pieni. In
alcunezonei sacchettinonvego-
no raccolti da settimane. A Torre
Annunziata, San Giorgio a Cre-
mano, Boscoreale, Quarto, San-

t’AnastasiaeCasalnuovole scuo-
le resteranno chiuse anche oggi.
Ieri il commissarioDeGennaroè
scesoincittàperunprimoincon-
tro tecnico.Sono attesedecisioni
nelle prossime ore. Oggi, in con-
siglio comunale, si attende una
seduta infuocata per la quale in
diversi hanno richiesto la diretta
tv.

Si tratta di due ultras. Nelle loro abitazioni trovate
bottiglie e liquido infiammabile per fare molotov
E degli sms chiari: l’obiettivo era il governatore

Rifiuti, preparavano attentato a Soru
Arrestate altre due persone in Sardegna. Napoli ancora invasa dall’immondizia, oggi consiglio comunale

Raccolta straordinaria di rifiuti a Caserta a opera dei genieri dell'esercito Foto di Ciro Fusco/Ansa

L’appello del premier non ha avuto gli effetti sperati
Le Regioni continuano a dare disponibilità limitate

La Iervolino oggi deciderà su Pianura

LA STORIA

«Sparateci, così fate prima...»
Enzo e Titti, beffati a Pianura

IN ITALIA

Onorevole Pierluigi Castagnetti, è
soddisfatto del manifesto che sta
nascendo?
«Sì. È un testo che non parla molto al-
l’esterno, bisogna riconoscerlo onesta-
mente,èserioe faticoso,maèmoltofun-
zionale a costruire la coesione interna e
unaconvergenzasolidatraculturediver-
se».
Si sono sfiorate le dimissioni del
presidente della commissione
Reichlin.
«Lohannoesasperatosul finale interven-
ti di persone perbene (la Salamon e Odi-
freddi,ndr), liberipensatorimapocopre-
occupati della fatica della costruzione
collegiale».
Avete deciso di aprire le porte per
Giuliano Ferrara. Era davvero
necessario? Perché il suo attivismo
deve dominare l’agenda del Pd?
«Non bisogna mai avere paura di dialo-
gare. Ferrara può essere un provocatore,
malofaconargomenti.La reazionepeg-
giore è una chiusura difensiva».
Allora fa bene Veltroni a parlare con

lui?
«Sì, sono questioni
complesse che accom-
pagneranno sempre la
politica e con cui biso-
gna continuare a con-
frontarsi».
Non crede che il Pd

stia ammainando la bandiera della
laicità?
«Il Pd è un partito laico, questo non è in
discussione. Non credo che i laici abbia-
noragionediandarsene.L’offensivacul-
turale di Ferrara è rilevante perché rivol-
ta alla cultura laica. Poi, non chiedono
davvero la moratoria. Fanno rumore,
ma non si arriverà a nessun approdo».
Lei cosa pensa di questa moratoria?
«Sonouncattolicoortodossoedemocra-
tico, sulla 194 non ho tentennamenti.
Rispettola leggemaholemieconvinzio-
ni. La 194 non va modificata ma attuata
intutte le sueparti.Nonostante leparole
della Turco, vedo consolidata una prassi
incui iconsultori si limitanoacertificare
la richiesta di aborto».
Berlusconi prova a condizionare la
riforma elettorale al conflitto di

interessi. Il dialogo è tramontato?
«Il conflitto di interessi è un tema ogget-
tivamente irrinunciabile per la qualità
dellademocrazia italiana.Mabisognain-
dividuareunagerarchia.Oggi ilprimote-
ma è la legge elettorale».
Perché?
«Il degrado del ceto politico è noto agli
italiani: i segretari di partito non hanno
usato lospropositatopotereperscelteec-
cellenti premiando la fedeltà. E la fram-
mentazioneèdivenutaintollerabile. Sia-
mo al punto di non ritorno».
È giusto, quindi, correggere il
tedesco puro?
«È giusto introdure correttivi, e mi pare
che dalla bozza Bianco si vada in questa
direzione. Nella sinistra radicale rifletta-
no: anche a loro farebbe bene aggregarsi
sul modello del Pd, anche i loro elettori
cercano unità».
A sentirli parlare, sono determinati a
ostacolare l’iter della riforma.
«Il referendum non li solleverebbe dal-
l’onere di mettersi insieme. E visto che
Veltroni vuole andare al voto da solo, i
piccoli partiti rischiano di vedere evapo-
rata la loro rappresentanza. Serve un’as-

sunzione di responsabilità».
Sullo statuto c’è un braccio di ferro
tra Veltroni che vuole primarie
aperte fino all’ultimo momento ed ex
Ds-Ppi che chiedono l’albo degli
iscritti. La sua posizione?
«Sono per un Pd senza tessere, che però
non abbia paura degli elenchi di iscritti.
Anche negli Usa ci si iscrive prima di vo-
tare. Il partito ha bisogno di trasparenza
e di iscritti nuovi ma convinti. E di tanti
luoghi di decisione e discussione.Non si
tratta di cancellare la straordinaria novi-
tà del Pd ma di renderla strutturale».
Nel Pd non si discute abbastanza?
«Vivoduerealtà schizofreniche.ARoma
lecommissioni lavorano,mainperiferia
c’è uno spaesamento dovuto alla man-
canza di indicazioni. Penso a regioni co-
me l’Emilia dove i ceti “storici” stanno
occupando il vuoto con la vecchia men-
talità».
Serve la data del congresso?
«Senza urgenze, alla fine di un processo
dipartecipazionevera.Abbiamounalea-
dershipdefinitachenonpuòesseremes-
sa in discussione: approfittiamone per
definire le pareti di casa nuova».

■ di Marcella Ciarnelli inviato a Napoli

L’ANGELUS

Il Papa: futuro ai bimbi dei campi profughi
I giovani migranti rispettino le regole

Castagnetti: «Il Pd è laico, dialoghi e non si chiuda in difesa»
«Nel partito servono luoghi di discussione. Conflitto di interessi? Sì ma la priorità è la legge elettorale»

L’EMERGENZA CAMPANIA

■ di Federica Fantozzi / Roma ■ Il Papa esorta i migranti a
«rispettare le regole» e chiede
«diritto al futuro»per i bimbi
dei campi profughi.
Tra gli immigrati in Italia «par-
ticolarmente a rischio sono le
ragazzee iminori.Alcunibam-
bini e adolescenti sono «nati e
cresciuti in campi-profughi»:
anch’essi hanno diritto ad un
futuro». Lo ha detto ieri Bene-
dettoXVI,chedopolapreghie-
radell’Angelussièrivoltodiret-
tamente anche ai giovani mi-
granti: «Impegnatevi -hachie-
sto loro - a costruire insieme ai
vostri coetanei una società più
giusta e fraterna, adempiendo
i vostri doveri, rispettando le
leggienonlasciandovimai tra-
sportare dalla violenza».
Agli oltre quarantamila fedeli
presenti in piazza San Pietro in
occasionedellaGiornataMon-
dialedelMigranteedelRifugia-
to, dedicata quest’anno ai gio-
vani migranti, il Papa ha chie-
sto un’accoglienza solidale.

«Numerosi giovani - ha rileva-
to - sono spinti da vari motivi
avivere lontanidalle lorofami-
glie e dai loro Paesi».
«Esprimoilmioapprezzamen-
to - ha proseguito il Pontefice
per quanti si impegnano in fa-
vore dei giovani migranti, del-
le loro famiglie e per la loro in-
tegrazionelavorativaescolasti-
ca; invito lecomunità ecclesia-
li ad accogliere con simpatia
giovaniegiovanissimi,cercan-
do di comprenderne le storie e
favorirne l’inserimento».
E ieri, con lo sguardo verso il
crocefisso posto sull’antico al-
tare della Cappella Sistina, tra
sette ceri accesi: per la prima
volta da decenni un Papa ha
celebratomessa -per i tradizio-
nali battesimi di inizio anno -
volgendo le spalle ai fedeli. Per
il resto, si è seguito il copione
post-conciliare: tutto il rito si è
svolto in italiano, secondo il
messale di Paolo VI , introdot-
to nel 1970.
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